
S. M. con tutta l ’ energia seguirebbe a procedere nell’ intra- 
presa carriera.

2 settembre. L ’ assemblea degli stati presenta al re una 
memoria concernente la pronta abolizione della gabella 
sulle mere! coloniali, perchè non fu assentita da coloro, clic 
hanno il fliritto incontrastabile di imporsi gli  aggravi, e per­
chè, onde rascuotcrla, è necessaria l ’ approvazione degli sta­
ti, i quali non la diedero. Questa imposizione non può nem­
meno giustificarsi come rivolta ai bisogni dello stato, perchè 
dall ’ attivazione fu sempre versata nella cassa particolare del 
re. Questo tributo ricorda i tristi giorni della schiavitù in cui 
giaceva lo stato’ a’ tempi del'dominio di Bonaparte, colla cui 
cessazione cessata pur era la causa ed il titolo di tale bal­
zello. Gli oggetti che colpisce son tali, che al presente non 
può essere lasciato sussistente senza danneggiare moltissimi 
rami di industria, la maggior parte collegati ai primi biso­
gni della vita e della salute.

17 settembre. Il principe di W a ld e c k  di Pyrmont, uno 
tra’ mediatizzati, indirizza agli ambasciadori di Austria, di 
Prussia, di Inghilterra e di Danimarca presso la dieta ger­
manica, quali potenze garanti dell’ antica costituzione del 
Virtcmberg, una nota contenente la storica esposizione del­
le contrqvcrsie insorte tra il re c gli stati. Vi si ricorda l’ atto 
pel quale il re, nel i 8 i 5, abolì di sua autorità tutti i patti 
e le convenzioni tra gli stati e la corona, abrogando così 
l ’ antica costituzione del i 8o 5. Propose il re agli stati una 
nuova costituzione, in cui spontaneamente offeriva lo ristabi­
limento di varii diritti costituzionali: gli stati si dichiararo­
no incompetenti per accettare alcuna costituzioi^, e sosten­
nero che l’ antico patto era il solo per cui dessi esistevano c 
deliberavano: offersero tuttavolta di-esaminare le proposto 
colle quali voleva il re modificarlo e renderlo applicabile 
alle nuove provincie. La corte *ntrò in negoziati, ma furono 
questi infruttuosi.

Nel 22 dello stesso mese, le sedute degli stati generali 
continuano ad offrire le prove della mala intelligenza esi­
stente tra essi ed il governo'. Il sequestro illegale dei registri 
di un negoziante e l’ arresto arbitrario di un altfO danno 
luogo a vivissime discussioni.

4 ottobre. La nota che il principe di W a ld e c k  aveva
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